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CANAL è lieta di presentare per la prima volta a Londra le opere Astraliste dell’artista moderno 

italiano Claudio Del Sole alla 30esima edizione anniversario di London Art Fair.  

 

La nostra esposizione pone le opere di Claudio Del Sole in relazione con i nuovi lavori creati 

appositamente per il nostro stand dagli artisti contemporanei James Brooks, D J Roberts e Patrick 

White.  

 

Nato a Roma nel 1926, Claudio Del Sole fu un artista ed astronomo amatoriale la cui opera artistica ha 

diretti punti di contatto con alcune delle tendenze più significative nell’arte Italiana del Dopoguerra.  

 

In sintonia sia con l’estetica Informale di Alberto Burri che con gli interessi ‘sculturali’ degli Spazialisti 

come Paolo Scheggi, i suoi dipinti e rilievi catturano l’eccitazione generata dagli albori dell’era 

spaziale. 

 

Nel 1959 egli fu co-fondatore del movimento artistico ‘Astralismo’ il quale aveva lo scopo di 

promuovere ‘una nuova arte, conscia delle dimensioni cosmiche che si aprono dinnanzi all’umanità’. 

 
Simili ambizioni erano condivise da un numero di artisti contemporanei a Del Sole. Lo stesso anno gli 

artisti Nucleari, guidati da Enrico Baj, pubblicarono il manifesto dell’Arte Interplanetaria, e Lucio 

Fontana creò il primo dei suoi quadri squarciati, attraverso il quale sembra di poter ammirare l’infinità 

dello spazio. Le tempistiche non furono pura coincidenza - il 1959 fu anche l’anno in cui si produssero 

le prime immagini della Terra dal satellite, oltre che le prime fotografie della faccia in ombra della 

Luna.  

 

Del Sole non vide nessuna contraddizione tra la sua predilezione per l’astratto e la sua osservazione dei 

fenomeni naturali, trovando ispirazione nell’andamento vorticoso di galassie e nebule. Egli non 

riconobbe nemmeno alcuna distinzione tra vita personale e quella artistica, affermando ‘L’artista non è 

chiuso in un suo mondo ristretto o esclusivo. Egli è come un’antenna sensibile a tutto ciò che avviene 

attorno a lui. Quindi è attento ai mutamenti sociali, al progresso della Scienza, cioè al divenire della 

storia dell'uomo.' 

 

 

 

 

 



 

Queste convinzioni collocano il suo lavoro nel quadro della tradizione Futurista, rappresentata dal suo 

amico Sante Monachesi e dal suo idolo, Enrico Prampolini, le cui ‘aeropitture cosmiche’ degli anni ’30 

anticipano un numero di idee poi esplorate dalla generazione di Del Sole.  

 

In risposta all’opera di Del Sole, tree artisti contemporanei sono stati invitati a creare nuove opere. 

James Brooks presenterà una serie di sagome geometriche colorate, continuando la sua costante ricerca 

delle discipline matematiche, geometriche e del loro linguaggio in relazione all’arte contemporanea. D J 

Roberts ha creato un’opera al neon ispirata ad un poema sull’osservazione delle stelle, scritto da Philip 

Larkin nel 1959. Patrick White esibirà un’opera animata, generata da un software astronomico, il quale 

traccerà i cambiamenti cosmici avvenuti durante i 79 anni di vita di Del Sole.  
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